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Il processo di una scoperta scientifica 
è, in effetti, un continuo conflitto di 
meraviglie  

 

(Albert Einstein) 
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IL MUSEO CIVICO D. DAL LAGO

Il Museo Civico D. Dal Lago nasce grazie alla donazione di una ricca collezione
prevalentemente di fossili della Valle dell’Agno da parte del dott. Domenico Dal Lago.
Il Museo viene inaugurato nel 1995 presso Villa Valle e trasferito a Palazzo Festari nel 1999.
Oltre alla raccolta di fossili del dott. Dal Lago, il Museo custodisce materiali rinvenuti negli
ultimi anni in occasione di scavi e di ritrovamenti occasionali e che interessano sia la geologia e
paleontologia, sia l’archeologia.

Nel museo puoi trovare:
• Esposizione geo-paleontologica 
• Esposizione archeologica
• Area all’aperto con rocce, fossili e modelli di dinosauri (velociraptor e pteranodonte)
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E...

E inoltre abbiamo pensato di darti la possibilità di approfondire alcuni argomenti di geologia,
paleontologia, mineralogia e archeologia creando uno spazio al museo, in cui soddisfare alcune
curiosità con l’aiuto di alcuni libri.
In questo semplice opuscolo puoi trovare oltre ad un po’ di storia e di curiosità, un elenco di
libri  specifici,  divisi  per  argomento,  con  le  loro  collocazioni:  alcuni  li  puoi  trovare  in
esposizione al Museo, altri in Biblioteca.
La Biblioteca Civica Villa Valle collabora con noi a questo progetto e mette a disposizione i
libri per la consultazione e per il prestito.
Se  hai  la  tessera  della  biblioteca,  potrai  prendere  in  prestito  i  libri  esposti  in  museo  e
restituirli in museo o in biblioteca entro la data indicata nel segnalibro.
Se non hai la tessera la possiamo fare direttamente al Museo. 
In Museo ti aspettiamo il sabato pomeriggio dalle   16.30 alle 19.00 e durante la settimana su
appuntamento telefonico.
E in biblioteca?

Lunedì - 14.30-19.00
Martedì 9.00-12.00 14.30-19.00
Mercoledì 9.00-12.00 14.30-19.00
Giovedì 9.00-12.00 14.30-19.00
Venerdì 9.00-12.00 14.30-19.00
Sabato - 14.30-18.00

Sin dai tempi più remoti abbiamo testimonianze che gli uomini consideravano i fossili oggetti
strani a tal punto da raccoglierli e impiegarli come ornamenti. Durante l'età del bronzo, i
ricci  di  mare  fossili,  provenienti  da  sedimenti  gessosi,  venivano  utilizzati  per  ornare  le
tombe,  mentre  alcune  popolazioni  dell'America  cento-meridionale  utilizzavano  i  denti  di

squalo fossili come punte per le proprie frecce. 
Anche  nell'antichità  classica  abbiamo  testimonianze  che  possiamo
ricollegare alla scienza paleontologica.  Senofonte di Colofone (VI,V
secolo  a.C.)  considerava  i  fossili  da  lui  ritrovati  come  antichi
organismi vissuti quando il mare ricopriva quelle regioni, e la stessa
opinione aveva Erodoto (500-425 a.C.). 
Aristotele  (384-322  a.C.)  si  occupo  dei  resti  fossili  tentando  di
fornire  una  spiegazione  della  loro  esistenza.  Così  assieme  al  suo
allievo  Teofrasto  (368-284),  ipotizzò  una  sorta  di  generazione
spontanea  che  immaginava  i  fossili  come  prodotti  da  "esalazioni

secche"  che  nascevano  dalla  terra  stessa.  Plinio  il  vecchio  (23-79  d.C.),  nella  Naturalis
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Historia ci fornisce un critico ed accurato quadro delle congetture, anche le più fantasiose,
che nel mondo antico si avevano sui fossili. Non mancarono però nel corso dei secoli, studiosi
che si opposero, almeno in parte a queste concezioni "fantastiche".
Nel  Medioevo  molti  naturalisti  condividevano  la  teoria  che  i  fossili  rappresentassero  i
prodotti di una misteriosa forza plastica (vis plastica)  o di un succo pietrificante (succus
lapidescens) che scaturivano dalla profonde viscere della terra. Nel Medioevo spicca Restoro
D'Arezzo (XIII sec.) che nell'opera La Composizione del Mondo (1282) riconosce i fossili per
resti di organismi trasportati insieme con i sedimenti a formare rilievi ad opera di acque di
un diluvio.
Leonardo  da  vinci  alla  fine  del  ‘400  dimostrava  una  profonda  conoscenza  dei  processi  di
fossilizzazione già  intorno al  1508 e per  questo illustre scienziato il  riconoscimento della
natura organica dei fossili era pressoché indiscussa almeno per quei molluschi cenozoici, che
avevano corrispondenti viventi.  Con il  diffondersi di nuove filosofie
meccanicistiche  nel  XVII  sec.  si  ripropone  l'origine  organica  dei
fossili. 
Si  deve  a  Fabio  Colonna  (1567-1640)  un  piccolo  saggio  sulle
glossopetrae  (=lingue  pietrificate) in  cui  se  ne  dimostra  l'origine
organica e che vengono correttamente riferiti a denti di squalo. Il
concetto fu ripreso da Niels Stensen (1638-1686), noto anche come
Stenone, che ha il merito di aver dimostrato in maniera convincente
che i fossili sono autentici resti di organismi vissuti nel passato ma
anche  che  la  stratificazione  delle  rocce  è  conseguenza  della
deposizione e solidificazione di materiale sospeso in acqua. Ciò aprì le
porte  al  concetto,  nuovo  per  allora,  che  la  terra  era  in  continuo
divenire. In generale, in quel secolo, non vi era ancora coscienza dei
tempi geologici come li intendiamo noi oggi. I fossili erano pertanto
inquadrati  all'interno  della  cronologia  umana  e  attribuiti  a  organismi  vittime  del  Diluvio
Universale.  
In questo periodo spicca la figura del naturalista francese Georges Buffon (1707-1788) che
mostra già con l'Histoire Naturelle un'impostazione della ricerca naturalistica basata sul
principio dell'attualismo che verrà sviluppato anche da James Hutton (1726-1797). Nel suo
complesso il sec. XVIII può essere anche ricordato per lo sforzo dei naturalisti tendente ad
ottenere una classificazione ragionata dei fossili che, accompagnata da accurate illustrazioni,
permise di porre la basi per approfondimenti successivi. I naturalisti di questo secolo erano

inoltre  abbastanza  consapevoli  del  legame fossile-litologia  e  che  i
fossili potessero fornire indicazioni sulla storia della vita sulla terra
così come le monete testimoniano la storia dell'umanità. 
Fu però con l'inizio del sec. XIX che queste nozioni si svilupparono
appieno,  con  studiosi  come  George  Cuvier  (1769-1832),  che  può
essere considerato  il  fondatore della  paleontologia  dei  vertebrati.
( fig. 3.2.3.c) Nella seconda metà del XIX secolo con l'affermarsi
delle  idee  evoluzioniste  (  Lamarck,  Darwin)  i  fossili  furono
definitivamente  considerati  e  studiati  come  resti  di  antiche
popolazioni soggetti alle stesse leggi della biologia che regolano gli
attuali organismi. I fossili diventano in questo modo la testimonianza
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delle trasformazioni degli esseri viventi nel corso del tempo e della continua diversificazione
ed evoluzione degli organismi. Gli studi paleontologici e geologici hanno fatto conoscere quindi
la  storia  dei  cambiamenti  biologici  del  passato e sono stati  determinanti  a  modificare la
concezione umana di un mondo naturale, sempre uguale ed immutabile.

AUTORE, TITOLO COLLOCAZIONE

Allasinaz Andrea, Paleontologia sistematica e generale degli invertebrati 562-ALL
Angela Piero, Il pianeta dei dinosauri : quando i grandi rettili dominavano il
mondo 

567.9-ANG

Angela Piero, La straordinaria storia della vita sulla terra: diario di un
viaggio lungo quattro miliardi di anni 

560-ANG

Benton Michael J., La più grande catastrofe di tutti i tempi : quando sulla
Terra la vita rischio di scomparire

576.84-BEN

Biondi Gianfranco, Uomini per caso : miti, fossili e molecole nella nostra
storia evolutiva

599.938-BIO

Brouwer Aart,  Paleontologia generale : le testimonianze fossili della vita. M-560-BRO
Chavan Andrè, Dètermination pratique des fossiles M-560-CHA

Cita Maria Bianca, Micropaleontologia 560-CIT
Coenraads Robert R., Rocce e fossili 552-COE
Colbert Edwin H., Cacciatori di dinosauri 567.9-COL
Czerkas Sylvia J., I dinosauri 567.9-CZE
Coppes Yves, Pre-amboli: i primi passi dell’uomo 573.3-COP
Dal Piaz Giorgio,  Lezioni di paleontologia : introduzione generale e
invertebrati.

M-562-DAL

Dal Piaz Giorgio,  Paleontologia. 562-DAL
Darwin Charles, L’origine della specie 576.82-DAR
Facchini Fiorenzo, Le origini dell’uomo 573.2-FAC
Facchini Fiorenzo, Il cammino dell'evoluzione umana : le scoperte e i
dibattiti della paleoantropologia 

573.2-FAC

EldredgeNiles, Il canarino del minatore 560-ELD
Fortey Richard, Età: quattro miliardi di anni 575.009-FOR
Gayrard-Valy Yvette, I fossili : orme di mondi scomparsi 560.9-GAY
Thomas Herbert, Le origini dell’uomo 573.2-THO
Johanson Donald, I figli di Lucy : la scoperta di un nuovo antenato
dell'umanità 

573.2-JOH

Kurten Bjorn, Il primo uomo : alla scoperta delle nostre origini 573.3-KUR
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Michard, Jean-Guy, I dinosauri : misteri di una scomparsa 567.9-MIC
Mietto, Paolo, Considerazioni stratigrafiche e paleontologiche sulla Dolomia
Principale nell'area di Recoaro 

P-C-316

Mietto Paolo,  La collezione paleontologica "Dal Lago" e le località fossilifere
di Grola e Rivagra nell'Eocene vicentino

P-B-8

Mietto Paolo, Monte di Malo : aspetti geologici, paleontologici e carsici del
territorio

S-C-573

Pinna Giovanni, Prima avventura evolutiva dei vertebrati 566-PIN
Pinna Giovanni, La natura paleontologica dell'evoluzione 560-PIN
Polticelli Claudio, Storia del pianeta terra 560-POL
Raffi Sergio, Introduzione alla paleontologia 560-RAF
Simpson George Gaylord, I fossili e la storia della vita 560-SIM
Sorbini Frigo Margherita, I fossili di Bolca 560.94534-SOR
Termier Henri, Paléontologie stratigraphique M-560-TER
Turek Vojtech, La grande enciclopedia dei fossili 560-TUR
Visonà Dario, Fossili delle valli di Ilasi, Chiampo, Agno P-C-329
Walker Cyril, Fossili 560-WAL
Alle radici della storia naturale d'Europa : seicento milioni di anni
attraverso i grandi giacimenti paleontologici 

560.94-ALL

Carbone nazionale della miniera di Pulli 622.334-CAR
Conoscere i fossili 560-CON
Collezione di fossili e minerali Do Giuseppe Dalla Tomba Museo
Dinosauri e animali preistorici 567.9-DIN
I figli di Lucy 573.2-EVO
L’enigma dei dinosauri 567.9-TEM
L’evoluzione dell’uomo 573.2-EVO
Il naturalista 508.0753-KUR
La straordinaria storia dell’uomo 573.3-ANG
Il tempo dei dinosauri 567.9-TEM
Il Trentino dei dinosauri : i Lavini di Marco in Val Lagarina 560.9453-VALD
L'uomo dei ghiacci 573.3-SPI
Museo Civico D. Dal Lago 560.7445-MUC
Solo a Vicenza : gli endemismi della provincia : i fossili, le piante, gli animali
presenti solo nel territorio vicentino

560.94535-SOL

Le origini dell'uomo [DVD] DVD-599.935-
ORI
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AUTORE, TITOLO COLLOCAZIONE

Attmore Stephen, Il grande libro dei dinosauri R-567.9-ATT
Bozzi Maria Luisa, Nel mondo dei dinosauri R-567.9-BOZ
Coccosteus & Co. R-560.COC
Dalla Vecchia Fabio Marco, Brachiosauro R-567.912-DAL
Dalla Vecchia Fabio Marco, Scipionyx R-567.91-DAL
Didierjean M.A., I piccoli segreti dei dinosauri R-567,9-DID1
Dinosauri R-567.91-DIN
Gallavotti Barbara, La vita sulla terra R-575-GAL
Grant Donal, Osley lo scheletrino e i dinosauri R-N-843.914-

GRA
Kimiko, Il dinosauro R-841.914-KIM
Lindsay William, La vita preistorica R-560-LIN
Lucchini Matilde, Per fortuna ci sono i dinosauri R-N-LUC-11
Mammuth & Co. R-560-MAN
Osborne Mary Pope, Dinosauri prima del buio R-N-OSB-12
Panini Allegra, Conchiglie nei marciapiedi: : primo sguardo al mondo dei
fossili

R-560-PAN-1

Pugassi Alessandra,  Dinosauri : giganti da scoprire R-567.9-PUG
Santolin Agostino, Il mistero dei fossili R-N-SAN-11B
Sapiens & Co. R-569.9-SAP
Scott Peter, Dinosauri R-567.9-SCO
Taylor Barbara, Rocce, minerali e fossili R-552-TAY
Taylor Paul D., I fossili R-560.9-TAY
T-Rex & Co. R-567.9-TRC
Zaccaria Nevio, Il mondo perduto R-741.5945-ZEC
Watt Fiona, Dinosauri R-N-WAT-1
Dal Big Bang all’Homo sapiens R-577-DUE
Darwin e la vera storia dei dinosauri R-575.0092-

NOV
Estinzione degli ultimi giganti R-575.01-EST
Il mistero del giurassico. R-N-MIS
I dinosauri R-567.9-NOR
L’evoluzione dell’uomo R-573.2-CAR
Jurassic Park DVD
L’Era glaciale DVD
Alla ricerca della valle incantata DVD
Dinosauri DVD
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Per lungo tempo i fossili sono stati considerati oggetti fantastici, dotati di proprietà magiche
e curative.

“Unghie  del  piede  del  diavolo”,  “serpenti  pietrificati”,  pietre  cadute  dal  cielo  durante  i
temporali”: sono soltanto alcune delle numerose interpretazioni che la credenza popolare ha
dato dei fossili.

L’uccello Ruc dai potenti artigli, che nelle  Mille e una notte  rapisce il
marinaio Sindbad, è in realtà l’Aepyornis, un uccello corridore di grossa
taglia rinvenuto alla stato fossile nei terreni quaternari del Madagascar.

La  leggenda  del  gigante  Polifemo,  che  nell’Odissea divora  i
compagni  di  Ulisse,  nasce  probabilmente  dai  resti  degli
elefanti nani della Sicilia.

Le  ammoniti  delle  rocce  giurassiche  di  Whitby,  nello  Yorkshire
(Inghilterra), si pensava fossero serpenti attorcigliati pietrificati ad
opera di Santa Ilda, badessa di un monastero che sorgeva in questa
zona  E tre pietre a forma di serpente compaiono anche nello stemma

della città di Whitby.
Le Nummuliti conservate nei blocchi calcarei
delle piramidi di Giza erano ritenute un tempo lenticchie pietrificate,
cibo degli operai che avevano costruito le piramidi.

L’ostrica Gryphaea del Giurassico, con la caratteristica forma curva è nota in certe zone come
“unghia del piede del diavolo”, benchè il diavolo venga abitualmente descritto come un essere
dotato di zoccoli e non di piedi 
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In molte zone si riteneva che i ricci di mare fossero “pietre di tuono” cadute cioè dal
cielo durante i temporali; si pensava impedissero al latte di cagliare o che fossero
sperma indurito di serpenti con grandi poteri magici Anche le belemniti sono state
considerate un tempo dardi lanciati dai cieli durante i temporali e si credeva che
avessero notevoli proprietà medicinali, tanto che in alcune tombe antiche ne sono
stati rinvenuti i resti accanto a scheletri umani.

La storia della geologia è legata all’interesse per la natura, che è sempre stato vivo nell’uomo
fin dalle epoche preistoriche.  I testi più antichi riportano attente descrizioni di fenomeni
naturali  accompagnate  da  interessanti   interpretazioni,  spesso  precorritrici  di  concetti
moderni.
A partire dal  ‘500 l’osservazione sul  terreno di strati  di  rocce e fossili  si  fa sempre più
precisa,  ma  la  geologia  non  è  ancora  nata  come  scienza  autonoma:  si  deve  attendere  la
rivoluzione galileiana e l’uso di strumenti precisi per osservare e misurare.
Circa 250 anni fa si iniziano ad osservare con più attenzione ed ad
interpretare le rocce, i vari strati che formano, i loro componenti. I
geologi  tentano  di  dare  un  nome  alle  rocce  osservandole  e
confrontandole tra di loro.
Con il passare del tempo gli studiosi tentano anche di ricostruire la
storia della terra: si compiono numerose osservazioni sul campo e si
confrontano anche i dati fisici. 
Numerosi  scienziati  formulano ipotesi  e  teorie che si  scontrano:
geologi  e  biologi  hanno  bisogno  di  un  tempo  lungo  per  spiegare
l’evoluzione della Terra e della vita, ma i fisici si oppongono. 
Nel ‘900 con la scoperta della radioattività , come fonte di energia, e all’uso dei radioisotopi

come  metodo  di  datazione  viene  stabilito  che  il
tempo geologico è lungo quanto basta  per spiegare
le trasformazioni cicliche del pianeta e l’evoluzione
della vita.
Numerosi  studi  affermano  la  complessità  della
Terra e la considerano come un organismo vivente,
con le sue stesse proprietà, e caratterizzata da un
equilibrio dinamico (ipotesi di Gaia).
Alla fine del ‘900 si afferma anche la più moderna
teoria  della  geologia  :  la  tettonica  delle  placche,
capace  di  dare  una  spiegazione  unitaria  a  tutti  i
grandi fenomeni che coinvolgono la Terra.
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L’interesse  mostrato  dall’uomo,  fin  dall’antichità  verso  i  minerali  che  venivano  usati  come
coloranti  (malachite,  ocra  rossa,  cinabro)  o  utilizzati  per  l’estrazione  dei  metalli  ha
determinato l’evoluzione della civiltà romana (età del rame, del bronzo, del ferro).

Da Plinio il Vecchio negli ultimi cinque libri della "Storia naturale" apprendiamo che i minerali
più usati erano l’oro nativo, la galena argentifera, la magnetite nota
per le proprietà magnetiche e la cassiterite, unico minerale utile dello
stagno.  Dopo  il  Medioevo  un  primo  risveglio  nel  campo  della
mineralogia  si  ha  con  "Pirotechnia",  di  Vannuccio  Biringuccio.  Con
l’umanista  Georg  Bauer  che  latinizzò  il  suo  nome  in  Agricola  si
intravede nel  "De re metallica"  il  primo tentativo  di  classificare i
minerali  in  base  alle  loro  proprietà  fisiche.  Agricola  può  essere
considerato uno dei fondatori della mineralogia.

Verso la seconda metà del ‘600 il danese Niels Stensen conosciuto
come Stenone in seguito all’esame di cristalli di quarzo aventi varie dimensioni si accorse che
gli angoli diedri compresi fra facce corrispondenti erano sempre gli stessi in tutti i cristalli di
quarzo esaminati. Questa scoperta è stata riconosciuta valida per i cristalli di qualsiasi
sostanza ed è diventata la prima legge della cristallografia  (Legge di Stenone o Legge della
costanza degli angoli diedri). Fu enunciata nell’opera "De solido" edita nel 1669 a Firenze dove
Stenone scopriva la sua passione per i minerali.

Alla fine del ‘700 Renè Just Hauy nella "Teoria sulla struttura dei
cristalli" enunciò seconda legge della cristallografia o legge della
razionalità degli indici intuendo che la struttura esterna di un cristallo
è il riflesso di un perfetto ordine interno. Successivamente verso la
metà dell’800 A. Bravais dimostrò che sono possibili solo 14 reticoli
spaziali diversi raggruppati in tre gruppi e sette sistemi cristallini a
seconda della simmetria della cella elementare.

IL COLLEZIONISMO

Il collezionismo naturalistico, e quindi anche quello mineralogico , nacque
in Italia all’inizio del Cinquecento tra gli uomini di scienza e in particolare
medici e farmacisti. Le “produzioni naturali” come venivano chiamati gli
esemplari  provenienti  da  tutti  e  tre  i  regni  della  natura  erano
attivamente ricercate; Francesco Calzolari a Verona fu uno dei fondatori
dei primi musei privati.  Nel Seicento il  collezionismo avveniva ad opera
soprattutto  di  nobili  e  sacerdoti  mentre  nel  Settecento  i  minerali
divennero importante strumento di ricerca scientifica pura e applicata.
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I musei pubblici di storia naturale sorsero durante la seconda metà del Settecento e la prima
metà dell’Ottocento: essi nacquero in seguito al lascito di collezionisti privati come il British
Museum di Londra fondato nel 1753 grazie alle collezioni di sir Hans Sloane, o il Museo di
Storia Naturale di Milano, istituito nel 1838 grazie al testamento del collezionista milanese
Giuseppe Cristoforis.

AUTORE, TITOLO COLLOCAZIONE

Arcaro & Cocco, Geologia della provincia di Vicenza Museo
Beiser Arthur, Scienze della Terra 550-BEI
Bianconi Piero, La terra: storia e futuro del pianeta azzurro 551.1-BIA
Boscardin & Sovilla, Il giacimento mineralogico di S. Pietro in Montecchio
Maggiore (Vicenza)

Museo

Carobbi, Trattato di Mineralogia1 548-CAR
Carobbi, Trattato di Mineralogia2 548-CAR
Castiglioni Giovanni Battista, Geomorfologia 551.4-CAS
D’Amico Claudio, Magmatismo e metamorfismo 551.1-DAM
Devoto Guido, Geologia applicata all'archeologia 550-DEV
Fabrinetti Doriano, Il torrente Agno e "l'Oasi delle Rotte del Guà" Museo
Girault Francois, Vulcani 551.2-GIR
Greppi Mauro, Idrologia 551.48-GRE
Krafft Maurice, I vulcani : il fuoco della terra 551.2-KRA
Leonardi Pietro, Trattato di geologia 550-LEO
Lieber Werner, Atlante dei minerali : guida fotografica a colori 549-LIE
Longinelli Antonio, Introduzione alla geochimica 551.9-LON
Mantese Giovanni, Storia di Valdagno : storia geologica della Valle di Felice
Cocco 
Manzoni Marcello, Dizionario di geologia 550.03-MAN
Manzoni Marcello, Dizionario di geologia 550.03-MAN
Martinis Bruno, La fragilità del Bel Paese : geologia dei paesaggi italiani 554.5-MAR
Mattauer Maurice, Messaggi di pietra : un viaggio attraverso le rocce 552-MAT
Mietto Paolo, La geologia di Monteviale e le miniere di lignite Museo
Shah Sario, Oro nero 553.282-SHA
Siever Reymond, Sabbia 553.662-SIE
Tozzi Mario, Gaia : viaggio nel cuore d'Italia 554.5-TOZ
Tucker Maurice E., Rocce sedimentarie : guida alla descrizione sugli
affioramenti rocciosi 

552.5-TUC

Winchester Simon, La mappa che cambio il mondo 550.092-
WINCS

Zamperetti Girolamo, Sentiero geologico mineralogico 554.5355-ZAM
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Zangheri Pietro, Il naturalista 508.0753-ZAN
Ambiente terra 550-AMB
Atlante della Terra 551.022-ATL
Eruzioni vulcaniche 551.2-ERU
Geologia ambientale 551-MAR
I minerali dalla A alla Z. M-549-MIN
L' argento e le terre bianche del Tretto e della Val Leogra : giacimenti,
miniere e vicende di una millenaria industria estrattiva : atti della giornata
di studio, Schio 15 aprile 2000 

338.2094-ARG

Le collezioni naturalistiche del Museo di Bassano : Fossili, minerali, erbario
Brocchi Parolini : palazzo Sturm, 3 settembre - 6 novembre 1977 

S-C-577

Meraviglie del mondo sotterraneo 551.447-VER
Minerali della collezione Mario Lussignoli : 8 marzo - 30 settembre 1988.
Catalogo della mostra con in appendice l'elenco completo della Collezione

549.074-MIN

Minerali e gemme : riconoscere, ricercare e collezionare tutte le specie più
diffuse di minerali e gemme

553-MIN

Rocce e fossili 552-COE

Ricercatori all’opera nel passato.
Oggi, oltre all’abbigliamento meno alla moda, è sicuramente più sicuro un
caschetto al posto del cappello!!!

AUTORE, TITOLO COLLOCAZIONE

Challoner Jack, Rocce e minerali R-552-CHA
Cima Ludovica, Il mio primo manuale degli esperimenti R-507-CIM-1
Cima Ludovica, Il mio primo manuale della natura R-508-CIM-1
Franco Cathy, Catastrofi naturali R-551-FRA
Franco Cathy, I vulcani R-551.2-FRA
Michel Francois, I minerali e le rocce a piccoli passi R-549-MIC
Prager Ellen J., Il vulcano R-551.21-PRA-1
Symes R.F., Minerali e rocce R-549-SYM
Taylor Barbara, Rocce, minerali e fossili R-552-TAY
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Tomecek Steve, Le stelle R-523.8-TOM-1
Van Rose Susanna, Vulcani e terremoti R-551.2-VAN
Vulcani e terremoti R-551.2-VAN
Alla scoperta del pianeta Terra R-550-CAM
La Terra R-550-TER
Il pianeta Terra R-550-PIA
Terra R-551-FOR
Vulcani e terremoti R-551.21-MIC

I minerali hanno alle spalle una millenaria storia di tradizioni e leggende nei campi della magia,
dell’alchimia, dell’astrologia, del simbolismo religioso e della medicina.

Il Santo Graal dell’Ultima Cena non era forse una coppa di smeraldo?
E la sfera che permette la visione del futuro non è di cristallo, cioè di quarzo?

Nella  magia  i   minerali  e  le  gemme  erano  indispensabili  per
preparare talismani  e amuleti:  la  loro funzione veniva potenziata
incidendovi segni, figure e scritte propiziatorie.

Si riteneva che le gemme, come gli esseri umani, fossero generate
sotto la  diretta influenza di un pianeta , e che potessero perciò
essere associate a un segno zodiacale.Per esempio ad una persona
nata sotto il  segno dei pesci (tra 20 febbraio e il  20 marzo), si
prescriveva un’ametista , che diventava un potente talismano se vi
veniva  inciso,  con  riti  particolari,  un  uomo armato  di  spada  che
cavalca un dragone. 

In  tal  caso,  secondo  un  lapidario  francese,  del  XIV  secolo,  il
possessore lo poteva incastonare in un anello di piombo o di ferro e
obbligare così gli spiriti delle tenebre a rivelargli l’ubicazione di ricchi
tesori.

Nell’impero  romano  del  III-IV  secolo  d.  C.,  le  pietre  a  cui  erano
attribuiti poteri curativi o magici venivano prescritte al paziente dal
medico, che ne affidava poi l’incisione ad un tagliatore di gemme. Si
ottenevano così veri e propri amuleti personalizzati,  raffiguranti di
solito divinità egizie con iscrizioni che ne invocavano i favori.

Nell’antichità in assenza di prodotti chimici artificiali, l’assunzione di
determinati  elementi  avveniva  attraverso  l’ingerimento  di  minerali
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debitamente macinati, lavati e filtrati. Le pozioni così ottenute erano così superflue e spesso
dannose.
In alcuni scritti veniva suggerito di bere dell’agata macinata assieme al vino per guarire le
ferite e di sorseggiare lentamente della polvere di zaffiro con il latte per placare i dolori
intestinali.

Il  termine  archeologia era  già  utilizzato  dagli  storici  antichi,  nel  suo  senso  letterale  di
"discorso sul  passato".  Lo storico greco Tucidide utilizza in qualche caso le testimonianze
materiali come prova per una ricostruzione del passato.
A  partire  dall'Umanesimo  e  dal  suo  interesse  per  il  passato  classico,  si  sviluppò  un
collezionismo di antichità greco-romane, dalle opere d'arte agli oggetti di uso comune. Questi
resti  non erano tuttavia utilizzati  ai  fini  di  una ricostruzione storica,  che si  basava quasi
esclusivamente sulle fonti scritte, ma erano visti come semplici raccolte di "curiosità". 
Johann  Joachim  Winckelmann,  considerato  l'iniziatore  degli  studi  archeologici  moderni,
pubblicò  nel  1764  la  sua  Storia  delle  arti  del  disegno  presso  gli  antichi,  nella  quale,  in
contrapposizione con gli eruditi studi della precedente disciplina antiquaria, le opere d'arte
greco-romane vennero inserite nel loro contesto storico.

Questa  storicizzazione  permise  una  rivalutazione  dell'arte  romana
rispetto a quella greca e pose le basi per l'allargamento degli studi alle
civiltà artistiche estranee al mondo classico.

Gli scavi effettuati  e le scoperte di Pompei e di Ercolano nel XVIII
secolo, e dei geroglifici in Egitto erano in buona parte ancora "buchi" allo
scopo di "scoprire" oggetti d'arte da esporre nei musei, più che della
raccolta e indagine di testimonianze storiche.

In  questo  periodo  si  sviluppò  anche  l'archeologia  cristiana,  legata  alla  scoperta  delle
Catacombe di Roma e interessata prevalentemente ai fenomeni storico-artistici.
Contemporaneamente i rinvenimenti di utensili  in pietra associati ad ossa di animali estinti
inaugurarono gli studi sulla preistoria

Gli  studi sulle culture preistoriche e protostoriche,  che
non potevano avvalersi di fonti scritte, ma solo dei dati
materiali  ("cultura materiale"),  rivalutarono l'importanza
degli  oggetti  come  testimonianze  del  passato,
indipendentemente dalla loro eventuale qualità artistica. 

In Italia, a partire dalla seconda metà del XIX secolo il
paletnologo Luigi Pigorini recupera sistematicamente tutti
gli oggetti e cura l'esecuzione dello scavo e l'analisi dei

dati che questo fornisce. La documentazione del ritrovamento di ciascun oggetto diviene
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sistematica.
Ci si cominciò infine ad interessare prima alle architetture e quindi ai siti e ai materiali di
epoca medioevale, con veri e propri scavi archeologici soprattutto in Gran Bretagna e nei paesi
scandinavi, in collegamento con lo sviluppo di un interesse per le origini nazionali, dando origine
all'archeologia medioevale.
La  necessità  di  una  corretta  raccolta  dei  dati  portò  nel  XX secolo  alla  codificazione  del
metodo stratigrafico.  Furono elaborati   i  sistema dello "scavo per quadrati"  e quello “per
grandi aree”. 
Si svilupparono  successivamente, anche in base alle vicende storiche accadute, l’archeologia
urbana e quella industriale.

AUTORE, TITOLO COLLOCAZIONE

Capuis Loredana, I veneti : società e cultura di un popolo dell'Italia
preromana

937-CAP

Brunello Luigi, Il Veneto e i Veneti VE-C-157
Battisti Eugenio, Archeologia industriale : architettura, lavoro, tecnologia,
economia e la vera rivoluzione industriale 

725.4-BAT

Piero Angela, La straordinaria storia della vita sulla terra : diario di un
viaggio lungo quattro miliardi di anni 

560-ANG

De Min et al., La città invisibile: Padova preromana Museo
De Ruitz Mario, Appunti su Santorso Romana S-C-60
Gerhardinger Maria Elisabetta, Reperti paleoveneti del Museo Civico di
Treviso

VE-B-110

Leonardi Giovanni, Materiali preistorici e protostorici del museo di Chiampo
Vicenza

S-B-106

Manacorda Daniele, Il sito archeologico: fra ricerca e valorizzazione 930.1028-MAN
Migliavacca Mara, Il Castello di Valdagno 4000 anni fa : guida ai
ritrovamenti preistorici della località Castello 

S-C-747/1

Phillips Arthur, L’archeologo N-PHI
Sala  Gallini Mario, Mondy: con rabbia dal Mesolitico R-930.1-SAL
Visonà Paolo, Studi e ricerche paletnologiche nell'alta Valle dell'Agno S-C-102
Visonà Paolo, Circolazione monetaria antica nella Valle dell’Agno Museo
Vizzari Anna Rita, Laboratorio di archeologia 930.107-VIZ
Archeologia industriale veneta. 725.4094-ARC
I Veneti dai bei cavalli VE-B-208
Cacciatori-raccoglitori preistorici in Val Campoluzzo : archeologia
territoriale nelle Prealpi vicentine 

S-C-708

Le zone archeologiche del Veneto Museo
Valdagno 4000 anni fa (videoregistrazione) : Valdagno 15 dicembre 2002 VHS-S-D-99
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AUTORE, TITOLO COLLOCAZIONE

Colloredo Sabina, Viaggio nel museo : storia della terra nata dal mare R-937.0074-COL
Beaumont Emilie, La preistoria R-930.1-BEA
Beaumont Emilie, Il tuo primo libro dei dinosauri e della preistoria R-930.1-BEA
De Filippi Raphael, L’archeologia a piccoli passi R-930.1-DEF
Grant Donald, La preistoria R-930-GRA
Mcintosh Jane, L’archeologia R-930.1-MCI
Rossi Renzo, Le prime terre abitate R-573.2-ROS
Noon Steve, Una strada nel tempo R-940-NOO 
Avventure preistoriche R-N-813.54-WES

Stonehenge (pietra sospesa, da stone, pietra, ed henge, che deriva da hanging, sospendere: in
riferimento agli architravi) è un sito neolitico che si trova vicino ad Amesbury nello Wiltshire,
Inghilterra, circa 13 chilometri a nord-ovest di Salisbury sulla piana omonima. È composto da
un insieme circolare di grosse pietre erette, conosciute come megaliti.  C'è dibattito circa
l'età della costruzione, ma la maggior parte degli archeologi ritiene sia stato costruito tra il
2500 a.C.  e  il  2000 a.C..  L'edificazione del  terrapieno circolare e del  fossato sono state
datate al 3100 a.C..

Dall'inizio dell'Ottocento molte pietre caddero e furono rimesse nella loro posizione attuale
dagli ingegneri vittoriani.

Il sito è stato aggiunto alla lista dei patrimoni dell'umanità dell'UNESCO nel 1986. Le pietre
di Stonehenge sono allineate con un significato particolare ai punti di solstizio ed equinozio. Di
conseguenza alcuni sostengono che Stonehenge rappresenti un "antico osservatorio", anche se
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l'importanza del suo uso per tale scopo è dibattuta.

Stonehenge è associato con la leggenda di Re Artù.
Goffredo  di  Monmouth  disse  che il  mago  Merlino
diresse la sua rimozione dall'Irlanda, dove era stato
costruito  sul  Monte  Killaraus,  da  Giganti  che
portarono le pietre dall'Africa
Dopo essere stato ricostruito vicino ad Amesbury,
Goffredo narra come, prima Uther Pendragon, e poi
Costantino  III,  vennero  seppelliti  all'interno
dell'anello  di  pietre.  In  molti  punti  della  sua
Historia  Regum  Britanniae Goffredo  mischia  la
leggenda  britannica  con  la  sua  immaginazione;  è
intrigante  il  fatto  che  colleghi  Ambrosio  Aureliano  con  questo  monumento  preistorico,
portando come prova la connessione tra "Ambrosius" e la vicina "Amesbury".

Con il nome di Atlantide si indica comunemente una
leggendaria  isola  (o  continente)  che  si  trovava,
secondo la maggior parte delle teorie al riguardo,
nel  mezzo  dell'oceano  Atlantico  e  sarebbe  stata
distrutta  da  un  terremoto  o  da  un  maremoto  in
seguito  alla  caduta  di  un  grosso  meteorite  tra  i
diecimila e i quindicimila anni fa, anche se vi sono
studiosi  che collocano tale evento in  tempi  molto
più recenti. Il nome di Atlantide deriva da Atlante,
il mitologico gigante che reggeva sulle sue spalle il

mondo intero e che governava l'Oceano.

PALEONTOLOGIA
www.geologia.com/area_raga/  fossili  /  fossili  .html   
La sezione di geologia.com tutta dedicata ai fossili.

www.paleofox.com
Il portale della paleontologia italiana.

www.fossili.it
clik.to/  fossili     
http://www.scienzaonline.com/paleontologia/index.html
Interessanti siti per scoprire il mondo dei fossili e la storia del passato.
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SCIENZAGIOVANE
http://www.scienzagiovane.unibo.it/
Rivolto principalmente a studenti degli ultimi anni delle medie superiori e dei primi anni di
Università ha lo scopo di aggiornare i giovani su argomenti di attualità scientifica e tecnologica.

GEOLOGIA
http://www.anisn.it/geologia2000/
Si presenta come un contenitore di "risorse per gli studenti del III millennio" e offre un archivio
di testi ed altro materiale didattico (appunti, tesi, tesine...), una sitografia organizzata come un
vero e proprio motore di ricerca, una raccolta di software free, e un "intervallo" tra humor e
curiosità nelle pagine "humor terra a terra", "fantageologia" e "geopoesia".

http://www.geologia.com/
Portale  italiano  per  la  geologia:  commenti,  interviste,  approfondimenti,  studi,  informazioni,
pubblicazioni, articoli, una sezione dedicata ai ragazzi e il "geochannel", dove porre domande ed
ottenere risposte da un esperto.

http://www.regione.emilia-romagna.it/geologia/divulgazione/pianeta_terra/default_1.htm

Una semplice e chiara panoramica sulla geologia del nostro pianeta nei suoi aspetti strutturali e dinamici
e storico-evolutivi. A cura del Servizio Geologico Sismico dell'Emilia Romagna.

http://www.linguaggioglobale.it/terra/default.htm

Il pianeta, l'atmosfera, dentro la Terra, la superficie, misurare la Terra. Attraverso una serie di FAQ
un viaggio fino al centro della Terra, senza dimenticare però la sua superficie e le misure…

http://geologia.com/area_raga/raga_home.html

La scienza della Terra spiegata ai più piccoli.

http://vulcan.fis.uniroma3.it/index_ita.shtml

L'attività dei vulcani italiani, con note di storia e geologia e una sezione didattica con un corso di
vulcanologia.

GIOCHI SCIENTIFICI
http://did-asp.ti-edu.ch/~giorgioh/liv1/lascatoladieinstein.htm 
http://www-toys.science.unitn.it/toys/it-html/m-ptodd.html 
Due siti dedicati ai giochi scientifici. 

IL SITO DELLO SCIENZIATO DILETTANTE 
http://www.funsci.com/texts/index_it.htm 
Indicazioni per costruire da soli strumenti scientifici e, in generale, tante curiosità sul mondo della
scienza.

LE GEMME DI INTERNET
http://www.ba.infn.it/%7ezito/museo/gemme.html
Raccolta di più di mille applet suddivisi per argomento
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MINERALOGIA
wwwminerali.it 
Sito dedicato ai minerali, alle gemme con foto e tante curiosità!

www.mineralweb.net
Il portale dove puoi trovare informazioni non solo sui minerali ma anche sui siti fossiliferi e sulle
mostre.

www.geologia.com/area_raga/minerali/minerali.html
www.mineraliepietre.com

ARCHEOLOGIA
www.archeologia.com
Il mondo dell’archeologia italiana in rete.

www.archeologiaviva.it
Rivista italina di divulgazione archeologica

www.archeologiasperimentale.it
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ORARIO 

Museo Civico D. Dal Lago 
Palazzo Festari—Corso Italia, 63 –  36078 Valdagno (VI) 

Tel. 0445 /424507-08 Fax 0445.409724 
museo@comune.valdagno.vi.it 

www.comune.valdagno.vi.it 
 

         Tutti i sabati            dalle 16.30 alle 19.00 
         In altri giorni            previo contatto telefonico 

Agosto chiuso 
 

Visite guidate, laboratori didattici ed escursioni sul 
territorio  per le scuole e per gruppi su prenotazione 

http://www.minerali.it/

